
RIVOLUZIONE CAR-T: LE CELLULE STAMINALI DA CORDONE OMBELICALE APRONO NUOVE FRONTIERE NELLA MEDICINA PERSONALIZZATA

Una medicina personalizzata che sfrutti le cellule staminali cordonali, rappresenta il futuro per la cura di patologie gravi attraverso la produzione rapida di Car-T, ovvero cellule prelevate dal sistema immunitario (linfociti T) del paziente e modificate geneticamente in laboratorio, di fatto potenziando il sistema immunitario del paziente per combattere una malattia.  
Le terapie con cellule CAR-T autologhe hanno già rivoluzionato il trattamento di numerose patologie, soprattutto nel campo dell'onco-ematologia, e stanno aprendo nuove prospettive nel trattamento delle malattie autoimmuni. Recentemente, l'attenzione si è focalizzata anche sull'utilizzo delle cellule staminali del sangue cordonale e dei linfociti in esso presenti, per migliorarne l'efficacia e ridurre i tempi di produzione. 
Le terapie con Car-T autologhe hanno dimostrato una elevata efficacia nel trattamento di diverse patologie oncologiche, mentre sono in fase di sperimentazione quelle per alcune malattie autoimmuni.  
“I linfociti contenuti nelle unità di staminali cordonali, offrono numerosi vantaggi per le terapie CAR-T – ha spiegato Luca Pierelli, professore associato all’Università La Sapienza di Roma - oltre alla disponibilità immediata perché possono essere conservate e pronte all'uso e possono essere viste come una “tela bianca”. Inoltre – ha proseguito - presentano un minor rischio di rigetto, in caso di infusione da donatore. Non solo, sono maggiormente lavorabili e ad alto potenziale replicativo - ha concluso Pierelli - perché più giovani e con maggiore capacità di differenziarsi e moltiplicarsi”. 
Le cellule del cordone ombelicale rappresentano quindi un potenziale rivoluzionamento della medicina preventiva e per questo è fondamentale la loro conservazione. Come ha spiegato   Luana Piroli, direttore generale e della raccolta di In Scientia Fides, questa “si può effettuare presso strutture sanitarie come le biobanche, verificando il corretto accreditamento FactNetcord. Dobbiamo tenere presente che il sangue del cordone ombelicale è quindi fonte di future applicazioni cliniche e permette l’immediata disponibilità. Nessun tipo di cellule staminali hanno le stesse potenzialità e vantaggi non solo per il paziente ma anche per eventuali parenti stretti, come genitori e fratelli”.  







	[bookmark: _Hlk67479203][bookmark: _Hlk83721232]In Scientia Fides è una struttura sanitaria (Biobanca) che ha lo scopo di garantire un’assicurazione biologica a chiunque voglia avere nel tempo, per sé e per i propri figli, un’opportunità terapeutica e diagnostica, immediatamente disponibile attraverso la conservazione autologo-dedicata di cellule staminali adulte con particolare riferimento a quelle contenute nel sangue cordonale. 
Attualmente consente a oltre 15 mila genitori di garantire per sé e per i propri figli un’opportunità terapeutica e diagnostica, immediatamente disponibile in ambito oncologico, immunologico e rigenerativo, attraverso la valorizzazione e l’impiego del potenziale biologico di cellule staminali, tessuti e principi derivati. Un impegno che ha portato a 2 brevetti depositati, numerose pubblicazioni scientifiche e una costante collaborazione con la Banca dei tessuti di San Camillo Forlanini di Roma, Ospedale Galeazzi di Milano, Fondazione San Raffaele, Ospedale Galliera di Genova, Coord Blood Bank di New York, Mayo clinic di Phoenix, IRIS di Londra e Università di Padova.
Grazie all’accreditamento FACTNetCord In Scientia Fides può rilasciare i campioni in tutto il mondo poiché collegati con tutti i centri di trapianto e diagnostici sia in Italia che all’estero. 
L’accreditamento FACTNetcord verifica e convalida l’eccellenza operativa della biobanca confermandone la sicurezza del prodotto lavorato e quindi disponibile per una infusione in caso di bisogno.
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